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TORINO, 19. GIUGNO 1875. 





Il bilancio della sessione. 


Non sappiamo se il poriodo della ses 
sione della Camera) elettiva, testè termi. 
nato si faccia notare, maggiormento pel 
male che vi si operò, o pel bene che si 
tralasciò di fare, Certo è clio non abbiamo 
nessun motivo di allegrarei dei lavori le- 

isativi compinti. Nessim grado sappiamo 
al Governo di quanto fece, e conseguon- 
temente nessuno! pure. ne possiamo 6 
pere. all'Assemblea che lo segni nolla 
fanesta vin che tenne. 

Rassegniamo brovomento lo più impo 
tanti discussioni della Camera doi dopi- 
tati, le deliborazioni clio vi si presoro, | 
principii che provalsero , Je conseguenze 
cho ne devivarono è si chiarirà se ci ap: 
poninno 0 no dicendo che la sessione le- 
gislativa fu la più sterilo, la più 
tuosa, quella che più ribadi i nost 
invece di sollevaili. ‘E vedremo. poi spe: 
cialmente i benetizi che furono impartiti 
alle nostre' province, durante quel. ]nsso 
di tempo, e îl vantaggio che si. ottenne 


per ayore eletto dei candidati ‘mingliote 
tiani. 


Dopo le elezioni generali pareva. che 
ringiovanito fosse il Corpo logistativo, elie 
meno cieda dovesse essere In. devozione 
verso Il Ministero scialacquatore cd im- 
provvido che era succeduto a quello dei 
signori Lanza e Sella. Spetavasi che pur 
aderendo saviamente ai principii. govor- 
nativi avrebbe: raffermato el smpliato le 
libertà pubbliche, inteso alla witorma del- 
l'amministrazione, promosse le economie, 
la prosperità economica. dello Stato con 
savio provvisioni, avviatolo verso la ces- 
sazione del corso forzito e. il migliora» 
mento dollo imposte. Ora tutto queste 
speranze furono onninamente i 

Pareva che il Ministero non 
incontrato nella maggioranza una slete- 
matica opposizione sul terreno della po- 
litica, steso beniguamente un velo sui suoi 
errori passati, ma che, dopo le manife- 
stazioni più esplicite dei ‘voti legittimi 
della nazione; avrebbo trovato un argine 
ille sue voglie: spendereeso , alle tasse 
move cl aggravamenti delle anticlie, cd 
all'eccossivo accentramento nello Stato 
del potere: ma la legislatura presente 
non ‘segnò in tutto ciò rn minimo. pro- 


gresso, e fu peggiore in tutto della pre- 
cestente, 




















intimi 
mali, 
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SOMMARIO, — Alla Corto. l'Assisio di To. 
rino — Causa capitale — Storia di un 
tondito — Mali trattamenti verso il pa- 
dre — Tre furti in una notte — Altri 
tro furti — Ferimento — Una sentenza 





in eontomacia — Gravsizione — Una 
strana cortesia degli aggressori — 
snasiio — Arresto — Procosso — Con 


dana — Conelusiono. 


Un fufantò matricolato, un ladro in 
titta regola, tin assassino confesso Jio 
quest'oggi il pincere di presentare a’ mici 
Lettori. 

To ebbi l'occasione di farne ta 
scvuza subito scorso, cioè ai 12 del cor 
rente ineso, nella sali delle nostre Assi- 
Sie, ov'egli trovavasi nel luogo distinto 
e riservato ni pari suol, e con tutti gli 
onori d'uso, cioè colla scorta della hene- 
merita arma, la quale, prima di noî, ebbe 
a conoscerlo ed ammirare la lestezza delle 
sue gauibo e la forza de' suoî pugni. 

E perchè la mia presentuzione sin in 
tutta regola, vi dirò subito nome, vita e 
miracoli di loi con tn breve rinssonto 
dolle suo prodezze. 

Questi è un tale Massa Bemardo s0- 
pramnominato Tela, d'anni 25, nativo di 
Vauda Front superiore, alto di statura, 
di colorito bruno, con piccoli bafî, sguar: 
do insignificante, figura niente simpatica, 

E la sua professione — mi direte — 
qual'e? 





dono: 




















vaglia il vero, quanto ‘illo imposto, 
noi dobbiamo ad essa l'aggravamento della 
tassa di registro; quello della tarifin de 
tabacchi, cui il Ministero, conculcando la 
costituzione, mandò ad effetto prima an- 
dora clie si vincesso nella Camera, 1e/no- 
Vratasso universitarie. Sb non ci iccolla- 
tono sinora quello che dovevano dorivare 
dalla pereguazione fondiarin o quella dolls 
bevande, fu meramente: per mancanza di 
tempo, ma ciò cho: è differito non è por- 
(luto © vista In composizione della 
mera attuale possinmo cradero| che quel 
regalo ci sarà fatto alla prossima riapor- 
trwa del Parlamento, Una sola proposta 
(di aggravamento fn vitirata, quella ‘del 


Magamonto in oro. dei rnzi” di sporta 
ziono. 


Alcune dello ‘nove tasso furono! chia: 
te alla volta dannose all'industrin ei 
‘al commercio © poco profittovoli alle a 
nanize, Ricordiamo tra esse. In tissa shî 
(contratti ili Borsa, quello dei diritti sugli 
Spititi,, sulla ‘cicoria e sulla birra, l'ap- 
plicazione della tassa della ricchezza mo: 
bile a coloro che ricevono paglie dagli 
armatori. T danni di esse. furono dimo- 
strati colla massima evidonza, si avena: 
tono ‘gli ‘afari, si chiusero opifzi, si am 
‘Mainò la bandiera nazionale, Non manca- 
Tono le rimostraize della stampa, dei 
corpi motali, delle Camere di commercio. 
‘Tutto fa inutile, il Governo pertidiò nelle 
prese risoluzioni, peggio 
le cattivo leggi e la fida maggioranza non 
frmppose ostacolo alcuno. 

E il signor Minghetti, visto che aveva 
Îl vento in pop: 
fare edizioni corrette cd aumentato del 
(discorso di Legnago, non intese a sordo 
è dichiarò, tondamente ‘di volere conti- 
‘nuare nella sua via. Egli quindi rinno- 
verà Je convenzioni coi Comuni sul paga- 
monto dei canoni. Li priverà dei van- 
taggi clie possono ricavare. attualmente 
da essi © se n'avranmo danno impongano 
Il focatico 0 tassa di famiglia o qualche 
simile malnnno, il Governo non, la da 
vrmcinrsî di ciò, ‘s'ingegnino, non sono 
che strettoi d'imposte, Altre tasso esco- 
giterà per’ Ia costrizione del canale del 
Tevere, altre per supplire all'introito ces- 
(sante per la vendita. dei beni demaniali, 
o lo ingenti speso d'altro genere' che ti 
sono stanziate. E anco di queste, su cui 
tanto docile ki mostrò Il Parlamento, fa- 
remo altra volta una breve rassegna. 












































Qui vermente sta l'imbroglio. Lo si 
Rice com , parohà nato da genitori 
contadini, mu per poco tempo menò la 
(quieta © tranquilla vita dell'agricoltore : 
fl faticoso mestiere di lavorare ls terra 
paro non gli piacesse guari.; egli aspi- 
rava a professioni più elevate ,, tendeva 
biattosto a soltevar le muni dai suolo fino 
‘almeno all'altezza dello tasche altraî, e in 
via di perfezionamento salir sempre in su, 
[scalari muri, passar por le! finestre , 1n- 
trodursi nello case & servirsi liberamente 
delle proprietà e anche della vita altri. 
Questa era la professione abituale de 
Massa, chè già du qualche anno, lasciato 
fl suo paso, fucova In vita dell bandito 
‘per non cadere. nelle: mani) della. forza 
pubblica che voleva premiara i suoi me- 
riti con un alloggio più conveniente. Ma 
tanto egli seppe deluderne lo ricerclio e 
In vigilanza, che la sua prima condanna 
‘a diciotto mesi di carcere per ferimento, 
n ebbb con sentenza chanati In sun con- 
tnmacia il ‘97 febbraio 1873; e. soltanto 
il 16 maggio 1874 potè venire arrestato, 
Già nel 1879 veniva ammonito dal 
Pretore per oziosità è vagabondaggio. 
Nello stesso inno ai 81 luglio, vonuto 
‘a contesa col proprio padre, osava alzar 
la mano sopra di lui © percnoterlo, 
Sciagurato! che: lai ta fatto? Da questo 
punto la maledizione di Dio ti ha col 
ito, abbandonandoti in preda dello tue 
tristi passioni, Quelli mano con eni tw 
(evi ottesa all'atitore de' tuoi giorni, com- 
metterà ultri delitti, è tali da spingerti o 
‘al patibolo o alla galera, ove sarai morto 
per sempre alla socletà! 

Non volle il buon vecchio che si pu- 
nissc il figlinolo: perciò il. Pretore di 
Barbania, con ordinanza del 10 ottobre, 














































coi regolamenti |} 


ci up | cr 
non eesere più d'uopo [ralo, è spiecialtuente necessaria, nello città 


Ivrem, 17. — Ieri sora, verso/lo 10.112, 
sotto il portico della chiesa di 8. Lorenzo 
"i igiovino. caporale maggiore del 

nato ‘covatl 

Fiorentino . di-Napolî , tentava svicidarai con 
am colpo. dì pistola nella testa. 11 colpo non 
ft mortaio perché. {l proiotio | incontrato 
‘sso 








Milo di estrario, 
Fu. trasportato; subito. all'os 
[porù in gravissimo pericolo di vita. 
JI novero: Salvatoro non aveva, che venti 
‘anni $ da tro giorni ora se 1 
(dssortando il roggimento, cl avova seritto al 








‘x por (umore senza speranza. 


Genova, 18. — I commereiniti genovesi, 
strnordinariamento, cmvocati in asscnibiza ge: 
lla, Commissione, per la conserrazione 
Îlel portofranco, avatit'ieri sora liiuuo votato 
all'unanimità il seguonto ordino del gioruo; 
itoniito clio giù si sono verifienti ® si 
‘verificano ogni iriorno ia gran copia quei dinni 
gravissimi ché i commercianti genovesi ave 
[amo proveduto cd indicato al Governo, come 
consenta naturale Mella. soppressione del 
nortolfanco, e che colpiscono propriameuta al 
enore il movimento e lo sviluppo commerciale 
della nostra città; 
 Ritennto (che dall'offeso, e grandemente 
Scemiato commorcio lella piazza di Genova de- 
rivaio mali incalcolabili; non solo. per ga 
classe ii cittadini, ma ‘per. i 
la quale vedo nella sua prima città. commer- 
fiale improvvidamicate. monomati ‘1. prodotti 
delle gubelle, allintanati dal porto i narigli, 
ditiinuito ogni depositu/di merci, e ner con 
eguenza minacciato © compromes 
(l'attività industriale ed economico; 
































culto 
[ali-in Italia riconoscono ormai che la su: 
bressione del portofranco di Geuova, fu mi 

re pardanientare, perchè vanvera contuie 
Ji città franche coi depositi. franchi. © non 
fa compreso che ua punfo /rdnco nelle pro- 
to condizioni di quello di Genova non è wi 

legio, ma_un'istituzione d'utilità. gen 

















Marlitimo per rendere. possibile il commercio 
ii riesportazione; 

« Ritenuto che la presento situazione con 
'marciale di Genova, in seguito alla. sopires- 
sione del portufranco, oltre all'essero pira di 
coici e dani d'ogni genero, desta i più 
‘gravi. timori ‘© le più sorie apprensioni per 
F'avvenire, tanto più so; como'si teme, non 
potesse aver luogo alla Camera nella. presouto 
cssione la aisenssione del progetto, di logge 
del deputato Negrotto sulla istituzione "dei 
I printi franchi, 

«1 commercianti di Genova si credono in 
‘debito d'esporre nuovamente in faccia. alla 
Maziono i danni che soffre il commercio di 
questa, città, in' tanti modi negletta; el offesa, 
dichiarano di tenemo rosponsale il Governo, 
‘l'iuale nou mancherebbero, volendolo, i mezzi 

Lrovvedaro. 
Firmati! Santo Lagorio, pro 
into — Giust. Dodero — 
Luigi Bruzzone — Tito Ler-| 
tora — P. Graziani — G. 

















‘dichiarò non farsi luogo a procedimento, 
le limitavasi ad ammonirlo, 

Di quando. in quando, da quest'epoca 
fino ‘l giorno del suo arresto egli. tor- 
‘nova al'suo paese oin quelli circonvi- 
'cini, ma alla chetichella, alla sfuggita, è 
lappena futtavi una qualche briccomata, 
egli spariva avauti Glie si fossero accorti 
della sua poco gra 
bs solla gallina, la ghermisce e, m 
ma ancora che lo sì veda, ripîglia il volo | 
fe si etto insicuro. 











nella borgata Puricelli, in territorio 





liticati, è mezzora appena di distanza 
l'uno dall'altro. 
Mediante rottura di nna 


pello in ferro, penetrarono ‘i ladri (o 





nico, e vi rubarono un falcetto ‘e parec- 





del valore di live 39. 
Non paghi di questo 





Versino! Giovanni Battista: 
bisogna portare un saluto 
‘modo, Si rompe © si sforza In porta nella 
‘medesima guist che si fece a dimno, del 








port 





trentaquattro. 
Ala ciò non basta: anche a Gattino Giu- 
‘seppe Antonio vuolsi dare il buon pro. 

Qui la cosa è più dificile: fa d'uopo 





zalo di una finestra al primo piano. C'è 
qui pure la inferriata, ma si 








scivolò lungo di esso è venta n ton- [con os 
lecarsì | nel ‘collo’ donde non fu ancora possi- |gurarvi come testimoni. Parto prudenza; vi: 


lessi, 0 iù capa) 
vera, che venti manottato ‘con mala grazia, ‘comiueiò a g 
o da Ort) lare che di manotte nou voleva saperne; © ili 
[colonnello che. fadava mi uccidersi od Toren [S4, distro In, fargli coro. No noeque an 


ogni mozzo [si 


ita visita. Cosi il falco (farti avvenuti in nun st 
‘eeva da taluno essersi visti sull'imbruni 


nferriata e |gara Puricelli, cli 
‘del telaio di una finestra con leve e scal-|me dormir così beni 


chi oggetti li biancheria © dî vestiario |favorî 


‘arrampicarsi come un gatto per. l'adden-|genere di mercanzia 
Itellato di un muro, e fermarsi sul davan-|suc mani rapa 


— Questa mattina, versa 1l mezzoli, correva 
por 1a città la yoco di una rivolta avvenuta 


‘oggi: [tell carcori di Sant'Andrea. ‘Eeso a cho si 
a, ‘@ nome ‘Luigi Salvatore [tiluse_ il fatto, per sicura, iuformazione che 


bbinmo 

Si dovevazio questo mattina, in um processo, 

‘tomiurre davanti: a, Corta. dodici imputati 0 
otto. altri detenuti, che doverano fi 














Stò il loro ‘inmmero, ‘scortarli. aimmanottat 


(ila; ram ARTI i pnl 


Sononehé non sppono cominciata, qmalcnno di 
io "co fosso, ‘o porche n 





Corto parapiglia © un pî' li collataziono. The 
fanto accorrevano sul luogo il Procumtore del 
Re ‘e il Sostitnito Procuratore del Re, i quali 
can priidenti parole riuseivauo ‘a rimettere lo 

alma, TI processo fu diferito/ad altro giorno 


ATTI UFFICIALI 
= 
Ta Gazzetta Ufficiale del 16 iinguo resa: 
1. Un regie decreto (1. 2528), do 28 
maggio, clio ‘iscloglio Ta Commissione per Ja 
istribuziono dei sunsidi all'istrazione. prima: 
Fia 0 popolare. 

2. Un regio decreta (n, 95 
nasgio, che distacca la frazione di 
[ial'commne di Tirano è fa unisce at comune 
[di Villa di Tirano, nella provincia di Somtrio. 

3. Awwlx ili concoreo a das posti 
tore telegrafico, 





























La Diresiono gonorale dei telegrafi annun- 
Unpertrma di nuovi uflei telegrafici in No 
Venta Vicentina, provincia di Vicenza, in-Mfer- 





“ Ritonato ehe now pochi tra i più valenti |cato Sanseverino, provincia ii Salerno, e ju Sat: 
i dello discipline oconomiche e commer-|s!amnta pro 





uefa, Li rapa 


La Direzione generale delle Posto pubblica 
il soguonte avvisi 

7) piroscafo fraucese della linea del Brasile 
lo dolin Pinta in partenza do Bonleanx (il 5 
di ogni mese ripronidorà col prossimo luglio 10 

lo è Rio Janeiro, epperò le corrispondenze 
"all'Italia el Brasile putraino aver corso nno- 
Yamente! con tal mozzo, sempreché giungano è | 
‘Torino in tempo per. proseguire su Notane 

















‘lle 8/30/ pom del 3 di ciascun mese. 





CRONAGA CITTADINA 


Vone elettorali. 
iscrive: 

4 Non sarebba bone che le elottorali 
(li ‘ogni Sozione, che servono per far l'appello, 
fussero compilate per ordiie alfabetico? n 








— Un elettore ci 











"ntiade dieo: 4 Il Pre 





‘hinsunta. per: ordino ‘alfabetico. 





da moltissimi. 
La legge comunale, art. 63, prescrive ch 


sempre pronti all'uopo 10. scalpello, 
lima 6 tatto l'occorrente per levarsi d'i 
bavazzo, Entra il lndro nell'abitazione e 
‘foi ben tosto ne este (con nin bron fai 

Lollo sempre di vestiario! e di biancherie 
pel valoro di lire quattrocento e novantà. 
Il mattino successivo in quella borgata, 
tutto picna di spavento per questi. tre 
a motto, si di- 















Ma 





a precedente aggirarsi per quei 


Tuoghi due individui, uno det quali ‘sem- 
Nella notte del 5-al 6 dicembre 11879, [brava il 





ssa Bernardo, di Vanda Front. 


L'altro fu sempre e rimane: tuttora i- 





Tmio, si comuniscro tre distinti furti qua- |gnoto. 


Prima ii procedere nel racconto! faccio 
i unici complimenti agli abitanti della bo 
possono titti e sem» 

© con sonno si 

















l fondo, che nemmeno uno dei tre derubati 
ludro) nella casa di tale Sapetti Dome-|hu sentito rovistarsi Ja casu da gente e- 


tranea. Che Morfeo continui loro i suoi 





Verso la sera poi del 2 marzo 1873, in 


bottino, si ricor» |Pratigliora in quel di Cuorgnè, passa il 
dano che in quella borgata abita talo|Massa, Vedè sopra min loggia della casa 

i anche a ui|di certo Butto Pi 
allo stesso | gala 





etto vati abiti, della se- 
dei sacchi di tela, © diversi otri di 
pelle di capra. 











TI Massa avevi saputo 


no diversi oggetti pure di biancheria |destramente farli suoi. Era una preda di 
‘di vestiario pel valore di lire. cento e |circ 


cento © dieci Lire 
‘id altri 
Nel giorno 6 Febbraio: 1874 ancori al- 
tro furto pare commettesse 11 Massa in 
Germagnano. Ma indovinate mo” a qual 
avrebbe ora stese le 
a chiodini da scarpe. 

li Antonio , negoziante di tali 


da non lasofare 

















Giacon 


lianno pur |ohiodî, lasci davanti lu sua bottega star: 












Rispondiamo: — La compilazione delle liste 
sezione in tal modo porterebbe un Invoro 
inolto lungo e potrebbe inoltre dar luogo ad 
lirori: D'altronde l'art. fl della logge. co- 

ento: chiama “etascuti 
elettore nell'ordine della sum iscrizione nelle 
liste; » cosicchè anche la leggo osterebibo alln 


— Un altro elottoro si rendo ‘interpreto li 
ws desidario che abbiamo ndito | manifestare 








‘Al mattino successivo questi oggetti 
Snpetti, si entra nella casa, è se ne es-|non vi erauo pi 





Vanta ono moziodi sia fatto ti ‘nccondo sp 
pello nominale. DE 
Non ‘ibitiamo dle in tutsî gii nftai 1 
pello'aiasi fatto, ma è con. positiva, che: ale 
(uni elettori che si prescatarono all'una 0 15 
inuti; trovarono già dichiarata chinsa la Yo- 
tazione. 

Certamente è possible, ripetiamo, che l'ap: 

pello siasi fatto in meno di in quarto. ora, 
fan intanto non è men vero che era assai 
flausilile l'opiuione di quell'elettore cho 
tana clio um appello di 900 0 400 nomi 
(ciicdesso almeno inezz/ora, e che perciò. pre: 
sentandosi ali'ama © un quarto fosse in tempo 
[a votare. 
Ci sembrereble perciò cosa ntile ini materia 
cotanto: delicata che per l'avvonîro nelle intra 
ioni che il Municipio compnrtiste agli fici 
elettovali fosso presoritto che la votazione non 
farà dichiarata chiusa salvochè dopo l'una e 
mezza ‘pomeridiana, dovendosi fimo n tal ter= 
mine altmeno protrarre il secondo spell. 

Gi parrebbo che. tale | disp 

fettamente conformio allo pi 
ito! della legge, & non si ripeterebbo più l'in: 
[comveniento di vedere in un nficio contimuaro 
Îla votazione, mentre in altro nffiio della 8e- 
ziono stessy (giù si va avanti nello spoglio e 
Voti. A cagione della premura a. chimere lo 


























5 [Nrue, amolti elettori giovedi scorso non: pote 


[Fono! votare. 


< Riugrazismento. — L'egregia 
love: Alia e scrive: si 
Ga ani 


Sono grato a te per lo cortesi. parle pul- 
bbicato sul conto mio nel tuo foglio, ai mume- 
rosi mici concittadini cho ini onorarono del 
Îoro voto per la Iusinghiera dimostrazione di 
Chi mi fecero segno e chie mi commosse tinto 
iù vivamente în quanto mi giunso. più ime 
Drovvisa è meno da me sollecitata. 

Mi furni cosa, gradita inserendo queste due 
righo sn tuo giornale. 5 

Intanto mi ripeto il tuo 

18 giugno 1875. 








A. Aus 
Museo industriale Italian: 
Domenica prossima 20 eorrento | alle. ore ds 
pom, il prof. Orano Silvestri, nella. ma con- 
ferenza (i chimica industriale; tratterà Delle 
applicazioni dello zolfo. nella fabbricazione 
[ict fiammiferi, della polvere pirisa e dei mi 
Weugli piroteonici. 


9; Scuola Mazzini. — Domenita 20 
corr, alle ore 6 172 pom, ‘I dottor. Edoardo 
Marchisio continnerà lo ste conferenze. 


‘ Club alpino itaitano, — Ai si- 
Wuori alpiaisti he preuleraono parto ai Con 
E rosso ganorale dei-soci. che avrà Inogo in 
[Aquila Îl 27 giugno corrente, la Società dello 
ferrovie Merilionali concede. ‘biglietti di mu 
lata e ritorno a prezzo ridotto 

Sono autorizzate a emettere tali biglietti 
lo atazioni di Napoli, Caserta, Benevento, 
Foggia, Pescara; Giulianova,  Stn Benedetto, 
‘Ancona, Falconara, Bologua, Chieti, San Va 
Îoutino, "Torre dei ‘Passeri, Popoli, ! Sulmonn, 
Raiano e Mollua, Per fruire dì tali. bigliet 
Î siiori alpinisti dovrauno conseguaro alla 
itaziono di partenza il certificato) constatuzto 
la loro identità, rilascinto dalla. Sezione del 
Club afpino alla quale appartengono. La di- 
Striluzioze arrà principio il 95. giugno core 


























-[reute. 1 biglietti saranno validi sino al sl: 





fermo) per: pochi minuti un carrettone. ca- 
rico di ancchotti ploni di, queste merce 
che dovevisi tosto condurre a Torino. 
entra tn Jstante fn casa, e quando 
torna al suo carro si accorge della, man- 
tanza di tre di quei sacchetti. 
Certo Borgiotto Pietro disse aver acqui- 
stato uno di questi sacchi da persona che 
gli parve il Massa , il quale appunto in 
quel giorno; fa da altr! visto a Germa 





gnano: 
Nella notte finalmente delli 11 alli 12 
maggio 1874, in Sparone (Ivrea) , me 


diante rottura dell'inferiata di una fine- 
atta, entrò Îl Massa nella bottega di certo 
Giacchino Autinio & vi foce il bottino di 
varie pezzo ii panno, drappo e percallo, 
è d'altri oggetti pel valore complessivo 
(di lire mille © cinquecento. 

Clie il Massa fosse autore :0/complico 
nei furti sovra descritti , si poteva infe- 
tire, oltre agli indizi che si avevano in 
modo speciale per taluno di essi, siccome 
‘abbiamo detto , anclte da ciò clie talnno 
fra gli aequisitori degli oggotti rnbatf 
nei vari furti di cui parlammo finora, 
dissero averli comprati da persona di cuf 
‘davano tutte le indicazioni e i connotati 
eguali, e che perfettamenté combinavano 
1 designare IL Mussa, Arrestato, costui, lo 
‘si rammostrò a quei compratori. Alcung 
di questi lo riconobbero senza csitanza ; 
‘sobbone altri invece non si dicessero af 
fatto certi di ravvisazlo per lo stesso in- 
lividuo che aveva loro. venduti quegli 
effetti. 

Passiumo ura ai reati di sangue, 
In San Francesco al Campo, cantone 
[detto della Madonna, il 22 settembre 1872, 
il Massa Bernardo venuto a diverbio per 
futili ragioni con tale Massa Gincomo & 















































glio prvssiio, com facoltà. di fermat 
Stazioni intermotie, ondo glù alpinisti possano 
esogniro le gito del programma del Congresso. 
Aquila, 14 giugno 1870. 
‘La Direzione della St 
NB: I cortifcati comprovanti l'identit 
socio della Sezione. di orlo saranno, rila- 
sciati unlla segreteria della Sezione, via Po; 
19; (piano 9° 


‘ Asuociazione di mutuo sue- 
corno fra i sot'ufficiali, cnporati © sollali 
fn condolo, — Quost'Assoclaziono sotifica neli 
intervenienti cli il pranzo di commemorazione 
del 24) corr. avrà luogo alle oro 5 pomeridiane 
‘alla trattoria dell'Aquila; nera, via Po, no 
imero-24, 0 ché; la criunitono) è |fssati. nile 4 
fiella sala socialo. In pari tempo si previono 
Gliò la Sociotà è convocata in saluta stmor- 
dinoria por la sera di Iunedì 91 eorncate, por 
affare della masslma ungenza, 

‘Per il Presidente 
T CALaspmELLI: 
sa Concerti di mazishe militi jar do 
mnuii domenica : 

Giardino. reale — dallo orè 12 112 alle‘9 
um, mnisica del: presso, 

Giardino del Valentino, presso il 
cullé — ‘dallo, ore 6 112 alle 8 IN 
alfane) smtsica della. guardia nazionale: 
sini — dallo orè 0.112 
ica del presilio. 
fnigrado: i. pronostici che 
mente 1a. (cime 
dei giornali a, di Lococa, 
Hi vato esito poco elio isri serà al Balbo, 

Le canso primo di quest'aceo 
affatto entisiastica si. devono ‘all'argomento 
ed'alla prosa ‘interealita fre un pozzo 0 
l’attio, me epocialmento Al primo. chie è ‘un 
‘iuumnosto di corbellérie, poi viene lv musica; 

ui iL Leoocq non la dimontiento nè Giro 

là, nè i Prati Sqint-Gereaîe, ma i mo- 
utenti Unoni si: trovano osi di rado, cho si 
finisco per ienlere la. pazienza 
Forso accorziando la ross chissà che le 
pressioni non Rbbinzo nil essero diverse, mia 
di questo si preoccupi il Qott. Scalvini, il quale 
lia brovvadato, a dir vero, por una lella messa 
iu ‘scena ©, per una iliscreta esecuzione. 

Qualche applanso peraltro st ebbe 1° sigota 
Lainbertini, ni tenore esordiente, IL Mattioli= 
Alessandrini ad il Bacci. 

— Quonta sera ln luego ‘al Vittorio Eua- 
nolo Ta boweliciata della simpatica. attrice» 
Gantauto signora arietta Frigorio colla F- 
glia di madama Anigal, chie ess» esegnisce 
ianto bene. 

— Al Carignano il trattenimento dinmma- 
tiuorimisicalo che si darà stassera. a beneficio 
Qella Signora Adelina Paqurelli; conatorà dell 
Que briliaati commedie: Chi #a il giuoco 10 
Priaconi <A I guanti gialli, è di sette scelti 
mozzi di musici. 
































tilet 
iti 














































Morti in Torino 
deninciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 17 giugno 1875. 

Breccia Rosa, d'anni 90, di Civitanova, sota 
di carità — Adomo Giovauni, id. e, di Cu- 
eo — Filippa Giacinto, il. 62, di Piossasco, 
confottire — Giardino. Uhinra, unta Perouio, 
fa. 60, di Torino — Gertola Lorenzo, i. 47| 
di Torino, coppellalo — Ballata Stefano, i 
39, di Vinovo — Vietti! Michele, id. 42, 
di Gragliasco, falegname — Grassi Berardo, 
ia 23, di Vigevano; calgolaio — Testa 
Vanni. id, 76, i Bra, fabbro-ferraio, — 
tito Domenica, nata Margara, il. 69, 
Vercelli — Più 5 minori d'anni 

Patale complessivo uum. 15, dei quali a lo 
micilio nua, 9, negli Ospedali tum. 6, uon 
Fesidanti in gusto Comune nun. 5. 

















Nascite dichiarate all'ufficio dello statu civile 
il giorniu 17 guigno 1875. 


Maschi 7, femmine 8 — Totale 19. 
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di complicità cori altri, cagionava a costui 
una ferita abbastanza, grave pur essere, 
come sopra (dissi, condannato in conta- 
mavia dal Tribunale di ‘Torino a_15 mesi 
di carcere coll'accenmata sentenza delli 
27 febbraio 1878, 

Nella notte dal 23 al:24 aprile 1874, 
rin tale Tarigliatto Giovanni, di Prati- 
glione, tornando a casa sua dal mercato 
di Ciorgnò, venne aggredito da tre ma- 
landrini (che dopo avergli frugato nelle 
tasche 6 presogli il portabiglietti , gli 
diedero; per giunta varie coltellate, non 
cousandogli però delle ferite nè mortali , 
né altrinionti gravi 

Il Turiglinto aveva civéa tivcento lire 
con sè, Ma chbo ln fmberia di tener po- 
ehi biglietti spiccioli nel portamonete, na- 
scondondo la maggior somma nella fodere 
del'cappello : in tal modo potè egli sal- 
vare quasi tutto il suo psculio. Dai con- 
notati cho l'aggredito. forni all'Autorità, 
dalle precise indicazioni che egli diede 
* snoi aggressori, paro che tra questi 
vi fosso pirò il Massa, che appunto il 
giorno antecedente al fatto fa visto ag- 
givaisi'in compagnia d'altri. per quelle 
Località, 

lu questa grassazione è da notarsi una 
particolarità curiosa, Il ‘Purigliatto pregò 
Ì suoî aggrassori che gli restituissero le 
carte 0 Je memorie che tenova nel porta- 
biglietti, w lui utilissime, mentre così non 
sapevano cho farne, Ebbene, lo. eredore- 
ste? Essi accesero zolfanelli di cera per 
fa fn scelta fra i biglietti di Banca e le 
caro di niun valore, e queste gettarono 
sd piedi dell'aggredito, che si chinò a 
teira pur raccogtiorle, 
fn questo punto clic i furfanti, 
temendo forse iti essere stati a quel lume 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘roatorio astronomico di Torino 


qUmetri 276 end Livello del mare. 





A ì Di odio aa ‘ di |pioeg: 


Qt leopert, 
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Ei lcopert, 


1410] 99/ta*sitN 0/d.piogg. 


Aibd417 0] 9a] saltano salone. 
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Towperatura estrema al minima + 16,2 
nord îu gradi centesivali) siassima + 2! 





Afiuima della notto del 19 + 144 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio, di Roma) — 20 giugno 1975. 

Nastere deli olo, ore 4 84 
al'imoridiano, ore 0 30 — d'ruudito, & 7. 





Passaggio 


10 0 sora. 


att: 










Domina cieto unvolosa 0 roperto, nell'Itali 
settentrivali o, centrale; sereno nella. meri 
'Afonalo, Venti freschi e mare mosso imuzo le 






tavecolls e Portotorres; maro ngi 
la. Preestoni loggormente diminuito Italia su- 
Dottore; anuentate nella inforiore, Nelle: ni- 
ore piogge Mi breve durata in Pio: 

‘monte, Liguria cpleumi pesi del: ‘centro poniso- 
la. "Tempo generalmente buono, in Austria; 
hire nifuanto agitato al Sut-Ovest dell'in: 
vi 5000 ludizi di forti o geuorali 


‘auda-Front superiore, € 
(di casa, uscio a uscio, colla famiglia delto| 
stosso Massa Bernardo, 
Antica ruggine esisteva fra costui e il 
Papurello, e nnovi fanti av 
bato l'animo’ dell primo, clie ormai più 
non pensava se non alla vendetta. 

Già da più di quattro anni IL Massa] 
‘ìveva dato in imprestito ‘al Papurello la 
Isomiia di lire 360, frutto della. vendita 
‘ona mula che suo padro gli aveva dato 


he 


tare qualelio commercio, 
Più dute avevagli chiesta la restitu- 
‘zione di tale somma, ma non-pot 
od otto volte averne più di cento lite, 
amento voleva 50 lire almeno por 
provvedere alla sua difesa di 
il Tribunale, ove, dicevi 
presto gomparite a dar conto d'un fe 
mento, a cui poteva provare di nou aver|do tutto a un tratto si sente la esplosione 








Bssungnio nl moriliano, ore 1 1l'matt 





omporstaro oatreme lu alenzio 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'uficio meteorologico; di Fi- 
terza ella sora (del 17 giugno 1875 (0r0 4 


‘alto Adriati- 
ocio Di 
to Vene: 














FLAGELLO DEL 1599 


Bozzetto di storia torinose. 
, medi mio. 160) 

Tufo; e per \cvitare le. troppo. frequenti 

trascuraggiui o deserzioni dei capitani dente 

svalsatori (cho vanno 

lstter le strado » sî incaricarono di tnl pe 

ns Gbinpito) fi nobili: Bartolomeo Doutis e 
Frmnvesco Clininpione, i quali si’ abcontent 

di ‘avore pet indennizzo delle loro epese 

nu somma di cinque. ducati al 


vo1a forirlo; però per [chiedo n.5u0 fratallo se è cav 
fortuna essondosi ben tosto sentiti i passi 
di alcuni viandanti,; î malondrini si dic- 


Ma il'delitto più rave che stiva ca- 
ico del Massa si è l'assassinio di un tal 
[Giuseppe Papurello dutto Pi 





del Bianto, 
icino 








rano esacer- 


(oro, in userti. 





in sutte 


ani 
egli, doveva 





Il Papurello sì rifiutò sempre di durgli 
lquestò acconto in ivscituzione della som- 
[ma che gli doveva: Pare anzi clie lo a- 


larlo nelle mani della 


18 


Nella seta del 9 maggio 167: 
va al sio pueso ed entra, nella cosn pa- 
terna: vele appeso alla parete un fucile, 





forza pubblica, mostrando agli agenti di 
‘questa i luoghi in cui osso Massa, ‘già 
(colpito di mandato ili cattura’ pel feri- 


Viveva na- 


il Massa] 















fhicse per /eaittito; 95 lire d'allora, corrisnon: 
lionti su ner giù ad una ottautina delle liro 
attuati. 

Finalmonte si ordinò dit vicario Antiochia, 
maligrado, vi st opponesso ostinatanieite ÎL pre. 
sidente. Umoglio dello. Verne, cho nessun abi-| 
tanto di Aonenliori (ovo la pesto portata dal 
birro iniforiva) uscisse fuori ‘461 Tizo è ne di 
titnti del fisigio > pono Ja corda ed ui'am- 
finénda eil; in caso di resistetiza, poua  lal 
Vita 

Il giorno 21 ottobre Gnalisimo Borzuatino, 
‘catmaidoro di professione; salito, nl grido) di 
ospo del'quartiore ti borgo Po, dichiarava es 
act morti la notte inmanti în ui catapecchia 
posta sulla. china cho da S. Lonardo motteva 
'al'appioato delle barche dell Po = ua homo a 

1a Thetciue coni qualcho) carboni crian 
stati I griorno inunniei, n To- 
io Î medici Bezaquio o Romito 
pr lo'Opportino constatazioni e)questi, pi 
dolIECitE tot ritornara ehe non’ fossero stati 
nell’audaro, riferirono clie trattavasi. proprit- 
‘monte od indibtiamento dti poste 
‘ivesentafisi. con tatto l'orrido corteo di esati- 
macelio, livilure, petocchie, carboni, 
ini: LT mrti erano stati lavati 
idil di moetiore, lucide nafuralmento si at 
tifimi il/ciso ad fifezione contratta nelle/a- 
etti corvotte fa caitaveri gettati nel fimo a 
Moncalieri 0 pei pressi di Carignano. 

Îl fntto si divalgò tosto, atbenchò tra con- 
sorvatori e sindaci fosso corso accordo di te- 
uerlo celato o di non ricorrere. per allore al- 
l'isolamento ct al bendò el borgo e nemmanco 

‘arsiono della ‘cntapecchin. Lo dissimulà- 
‘zioue non. valse © col Suporsi de” ensi suecossi 
le dol solito! csngerarei. l'appiousione diventò 
[osi grane: clic nello) stesso agiomo parecelte 
famiglie delle più agiato nbbsndonsrano To- 
fino. Afolte 6 /tuolte ‘altro fo. imitarono uoî 
‘giotut sogricuti quando fu fuori di dubbio che 
la pasto era scoppiata contemporaneamente în 
vati yunti dolla città, e che i casi cho il pri 
mo giorno cri stati due, git toccavano la 
ventina; Un buou torso, de' consiglieri el Co- 
tuto scomparve (0! la città, già do molto 
toimpo abbandonata dagli alti dignitari 
[orto e di toga e dalla cntia arcivestorile; si 

i (e forso Su liona fortuna in mozzo n si 
‘gran guaio) spopolano mpitissituamente. 

Un cronista dell'epoca (11 quale. però seri- 
ven da Savigliano ove aveano cerento seampo 
soll'alta magistratura i diplomatici, l'alto 0a 
il basso sorvidorame della corto dei principi) 

see cho dal ‘25 ottobre ad 13 novembro due 
terzi degli abitanti di Torino. tseirono dalla 
città vot otu si trovano sparsi per ogni canto 
'e'cì tengono in grandissima pertirbatione, n 
por timore, a'intenide, clie audassero spargendo 
ln pesto di cui potevano aver contratto il gor- 
mo 0 ih) comu 0' per via. Ed essendo por que- 
sto ragioni rospinti 0 mal. accolti ghando si 
presontavano in città; od in grosse terro, mol: 
tissimi preferirono. il ritirarsì in casè rurali, 
tolte a pigiono dai più onesti, iuvase, oceu- 
pate per forza e talvolta. anche succheggiate 


‘dui mino amesti o dhî più disperati de' fug- 
iaschi. 


Una delle cnssino clio cbbe maggior mmero 
di ospiti-forsosî fu il Afrozzo sullo stradale 
di Gragtinzoo, la quale iu quei tempi rite- 
nova ancora Îl nomo della principessa Vittoria 
di Sovoîa che oveala fatta costrnere. 

Y fuggiaschi, divenuti poi sacslieggistori 
quando non si credettero Jin al sicuro è sfrat- 















































































TN | II 





n, e avi 
formativa, so. lo. prende, 





tane risposti 
© fa per uscire. 

— Dove vai von quell'arma? — gii 
Chiede il fratello. 

— Vado pei fatti mié 








il facile è così 








tuo: come inio; — e detto questo, sc 
ieina ra , come già 





La porta 
della casa del. Papurello: vi entri 
feno incontro la nuora di ci 
le chiese; 

È 
parlargli. 

— Si, mn è già a letto, sono ormai le 
dieci ore... 

— Non importa, tindrò a parlai 
Grimera dicendo, monta la scala. 
Ma, fate il piacere di lascinte qui 
‘gii quello seltioppo: potrebbe partiro il 
colpo; e spaventare tatto .il vicinato, 

— Non temete: sarebbe maggiora | 
prudenza lassinrlo qui in abbandono: int 
‘oredete un ragazzo da'non saper 
dovute. precauzioni? 

Entrato nella cambra del Papuzello, che 
giù dormiva, 10 sveglia © sì trattiene con 
lui a discorrere circa per mezz'ora; quon- 





ssi, 
gli si 
ni, ed egli 











cass vostio, suocero?) vorrei 


di in 





















‘di un'arma da foco e si vede il Massa 
osamente. 

Egli corse u deporro lo sclitoppo alla) 
casa del pda, poi no usci tosto per non 
tommvi mai più. 

Iotanto lu nuora, del Papurello, spo 
ventatasi a quel volpo, 6 sentendo dal 
fondo della scala lo suocero a dire: — 0 
Bernardo, che lui tu fatto? Mi hai ucciso; 
— corre alla camora di lui, e lo: trova 
morente, immerso nol proprio sangue che 
agorgava da ima larga ferita al petto. 
Lai palla del fucile, searicatogli a Ii 


























fn folla in quel paluzzo non. per 
alabrità di si 

nell'arcona possanza d'una celebre. fapido in: 
fissd nol timpano d'ana porticina, Fama ri- 
condawn che nol palazzo ‘avon abitato ui 
‘astrologo; un negromante cho chlo altissima 
fama în Francia © lo di éui profozio , rar: 








e commentato nelle; campagne. della Bsanos 


le ae ne stava 





‘gonzi al ciarmatoro Nostradmus. 





l'epigeafo fa copinta 


toro si fiorsuada elio i yovorî Gontalli 
'avenno tutti £ torti a tonerîn por somiliabo- 
lisa. 

grufin, dicevi 











1556 
Nostre Domus alogo ici — on Îl ii lo: pa- 
tds 1onfor — lo pnogatoîro je ma. pello — 


ruine liatiore.. 





mepriso oura la 








‘non si ga tene s0/la casa, la lapide, 0a vit- 
toria: non ci voleva tuto, per isvigottir gente 
superatixiosa all'occesso, ciuè in misura 
l'iguoranza assoluta in cui due: dispoti 











sole 
ntoresso! a Tencrla ‘sconcia» 





mento aftogatà. 


(Continua) F; Quenicr. 








1 doputati siciliani intendono d 


(condotta. 
mal 
rofatti del Regno, raccomanda; che 








tinto a testro oll a pubblico spettacolo; of- 
fra tutta la possibile aicorezan ili solidità. 


destinati per. verificaro dello. condizioni dei 
medesimi. 





Sappiamo; dice 1° 





17 giugno: 


Lu 








venne a terra, 
Tl' Massa, dopo tal fatto, 





‘alla grassazione del Turigliatto. 





{l Massa si aggira 
‘di Batangero: 





tuglie, 


sero il Massa. 





volando incappa în nu'altra pattigi 
gli intima l'arresti 
i carabinieri hanno essi puro buone gambe, 
lo raggiungono, e lo abbrancano. Il ban. 








p-tenti fori 





lo stordisce, e lo getta a ter 
Modo lo si potò ammanettare è t 
tosto urti il Pretore 

Tri interrogato, ni 














mcr serecereceeee sere verzzene | MIVIVA ZITO 


Nollo istrusioni impartite all'uopo è detto che | 2 t 
l'autorità politica, prima dî concetoro licenza | SOVernO dei moderati aveva imposto, Il 
pet un corso di rappresentazioni 0 por pube |Silenzio; di fatti su cui il Ministero a- 
iivi trattonimenti, dove fur visitare da per-|veva ordinato ai suoi agenti. di ‘mettere 
sone dell'arto i tontri ‘0 gli altri Inoghi a ciò |cenore? 


rà pubblicato il primo volume della Refe-|Tujani 
mo sulla compagna del 1868 in Italia, re- 
(latta dalla sozione storica del nostro Corpo di 
stato magigiore. Era tenipo! 


Ipito da al- 
tro mandato di cattura, in data 21 mag-|dovanti la nostra Ci 
gio 1878, sì mantenne sempre. latitante, |apprendemmo dal dibattimento quanto ab- 
commettendo ancora di poi i furti già!biamo fin qui natrato, 

letti a danno del Giacchino e del. Giaco- 
molli, © probabilmente prendendo. parte |spondeva al Presidente, atferzò Parma di 


Essi, postisi a perlustrave quei lnoghi|mani, Pu 
in traccia di lui, si divisero in tre pat-[ruti emottessero verdetto di colpevolezza 


Una di questo vede distro un cespuglio |futi a danno det Butto © dell Giuccl 
appiattato un individuo che riconobbe es- 


Un carabiniere gli si avvicina, ed agli|dirlo, nu po’ woppo di moda. Sicchè 
[si alza 6 si dà a precipitosa (uga. Strada]vovato può essere lieto di aver salvatà In 
clio |testa del suo cliente, che fu dalla Corte 
gli fugge ancora; ma [condannato si lavori forzati è vita, 


‘lito prima si difende con calci e pugni 

sonori, alfine estrae (di tasen un coltello, [alla tel 
n i carabinieri, Ma fn cam-|voce quasi tra sì 

Dio ne riceve un colpo del calcio) di' una |teva 1a sus 

carabine, bene nasestato alle tempia, che |osò percuolere iL padre! 

In tal] Queste parole furono sentite da: alcuni 

dire [giovani. Vi tu chi ne riso e tirò di lungo, 


tarono cacciati, dal morbo, orano stati attirati | domicilio. Prestedova fl Pitoll, giacelié il 
omodità © | Biancheri è occupato al suo bagaglio,, A- 
; ma. da superstiziona Riucia | vremo fra non molto il dereto di pro- 


'roga.o di chiusura della sessione, ci 
dopochè il Sento avrà votato le ultime 
leggi approvato dalla Camera. 

Oggi dungno vi è stata una seduta in 





olio ii oimmatici contonacti ; sono ‘ancora |pochi 6 quindi votazione (a vapore. Si 
tenute în grando/onoro. o'studiate o spiegato |sono approvate diverso leggi, di interesse 





ndario e dirci piuttosto locale, cio 


‘ dolla Piscardîn e dovunque regna tuttora ll'anticipaziono di 5: milioni nila Società 
sovraun l'ignoranza crassisslima dei contvliui (della Trinaeria, lo bonifiche ferraresi, la 
francesi. Ricordanto un astrologo di milla n: 

fati, clio era stato chiamato all'onoro ili 
trarta l'oroscopo d'un principo della, casa du: 
(calo, la iserizione apoo di cabalistiso ed il 
volgo chò nou l'intendera seoprivasi il capo 
avanti ila lapido como; davanti alla oroce ,|AU8 7 per completare il nnmero legale. 
‘convinto; cho il: sasso e le lot- 
tore iucisovi sopra asossero, ritenutà. mona [marchevole una sola coma, 
parto del poter sovranaturale attribuito, dai |Chmera e por essa In destra. (giacchit , 





da Coccaglio sotto, Treviglio 0 
l'alienuzione di alcuni bent demaniali. 

La Coniven a stonti si è trovato in nu 
‘mero, poiché si è dovato aspettare. fivo 








Ritornando sulla seduta di ieri, è ti- 


è che la 











(como sapete, l'opposizione ,, tranne un 


Tanor e tuttora chista questo monumento: | ventina dei suoi, era tutta assente) non 
all dottissimo | Ginchito, 


[Carena e no riferisco il tanoro, affinché il lot- 





ha voluto l'inelticstà sui fatti denunziat 
dal Taiani: La destra avova ragiono di 
farm così, perchè mol fatti donunziati 





nella sta precisa © barocen, orto» [dal Talani è titto; un sistema d'intirizzo 


dol'partito 
în Sicilia. 

Quei tatti mon sono, isolati, mu indi- 
he il partito moderato non è rifag- 


mod 





to , che ha governato 





sano: 


la vietoîro qui mbonore — annata gloite qui |gito da qualunque mozzo di. corruzione, 


fossero anch 





quelli doi Governi dispotici 


cute: meno lie. rovina a chi eprezzasso | iù immorali è più abbominavoli, 


La destra, cogliendo il momento: che l'op- 
posizione era assente, lio fatto; respingere 
dalla Camera l'inchiesta, che lo sb 
Lanza nveva chiesta, ed invece. presentò 
è votò mn ordine del giorno non. serio 
(permettetemi l'espressione), col quale sì 
‘atdasigiili ad Inviare al po- 











convocare |tere. giudiziario, gli atti denunziati dal 
‘subita i loro elettori c-riferire sulla propria |Tajnni! Risum fencatis, amici! 


‘Al Tainui, secondo me, non resta che 
ritornare in tempi migliori alla. Camera, 


tero dell'interno, con circolare at [oppuro pubblicare per le stampe i docu- 


sorve=|menti.che la, 0 no tione molti, ;perclà 
‘gli clie ogni edificio stabilo o. provvisorio, de- |a} 


Camera non no lia nocennato elio 
pochissimi. Come voleto che il potere gin- 
Hiziario si ocenpi ora di fatti su cni il 








La condanna det partito sta nol non vo- 
tere clio si fosse: fatta la. Ince: per mozzo 
di un'inchiesta parlamentare, la sola che 


sercifo; che in settimana |uvrebbe yotato mettoro in chiaro quanto il 


tia detto e denhziato in Parla- 
mento, 

La panta ha invaso ln destra, e ne n- 
veva ben donde, Io trovo logica la sua 
(ondotta; € non me ne meraviglio. Ln 


CORRIERE DEL MATTINO |aestn però ion ordinando l'inchiesta tn 


lasciato -selipro la porta aperta, cd il 





moma — (Corrispondenza parlamentare). | paese. dirà giustamento che la Ince non 





sì # volnta. È il vero caso di dire pel 


(x) Oggi l'ultima seduta della Camera. | partito moderato: mots. infine. velocior. 
ime parole dol Presidente sono state | così dopo aver sgovernato l'Italin ota 
queste: I depittati saranno convoenti ‘a[lia pama dell'opera sua, e *cerch ‘ogni 


e enni 
Ciapolo, passò da puute'a purte l'iniolice) di nu poter più andar avanti; perchè 
Papurello, che pochi istanti appresso movi, [ancora quella sera stessa in quell'ultimo 


‘Anche le Tenguola e le coltri furono ‘tra- [colloquio gli negò lo cinquanta lire più 
forate dal proiettile, cho ancor’ sì rin-|volte chiestégli, 





minacciandolo per giunìa 
‘di farlo arrestare. 

Lo stesso contegno. tenne enbbiato scorso 
te d'Assisie, ove 








Tutto a an tratto il Massa, mentro ri- 


tin capabinivre per appropriarsela, e così 


ra il giorno 16 maggio del’anno scorso | poter fuggire îu quello scompiglio, Ma vano 


‘quando i carabinieri vennoro informati [fù il suo tentativo. 
n por le campagne 


L'avvocato Biglione ‘suo difensore, a- 
veva per vero una cattiva causa. per le 
riesci ad otienere cliò i giu- 





soltanto per’ questo assassinio e per i dus 





10. 
Furono eziandio ammesse lo circostanze 
‘attenuanti, ormai ventte, mi spinco il 





lav 





Egli senti impassibile la sur senteza, 
dallu quale già ricorse in Cassazione, 

Un buon vecchio, uscendo ‘in mezzo 
da quella. sala, diceva. sotto 
vero Massa! non po- 
ita finire. altrimenti: ‘cyli 











‘Altri Invece accennarono col capo di ap- 


5ò Q'aver comnesso|provare il detto del vecchio, e si videro 
{farti e la grassuzione surviferita :. bensì |assotti in serio riflessioni, 

con uno strano cinismo ammise e confessò 
‘nver' egli ncciso il Papurello per vendicarsi |incno di questi ultimit, 
di lui, che già glio ne avera fatto tante 


Cosi va il mondo! Speriamo bene al- 





Cenziontino: (11). 














mezzo per farla rimanere nelle: tonntte, 
Si parta di crisi parzisti del Mfnisto 
Ve né parlerò in altra mia. 


Anche il Comitato progressista comincia n 
darsi moto per le elezioni municipali di do- 
monica, prossima. 

Stassera si riuniice por oliberare, defini 
vameuto In. linta dei candifati da proporsi 
‘agli clettorî. Il. Comitato conlituzionale non 
Ha ancora potuto formulato nua lista, ©. 






FRANOIA. 
Tia discussione della nuova. loss: 
‘guamonto davanti all'Assemblea di Vereaglia 
riosoo dosisamonts favorevole. agli ultramon- 
tani. La questione doll conferimento dei gradi, 
‘ch volevasi riservare per lo Stato, solo, fu 
risolta in senso (clericale, Monsignor Dipan- 


designato, il signor Gambertenighi, attua 
monto consolo d'Italin a Trobisonda, 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 18 gig 


dibattoya nello acque, che rapidamente la tra- 
voligerano ‘verso. io. #bocco del imme Po, weruie 
daî medesimi tratto a anlvamiento © traspor- 
tito alli propria abitazione: 

— Giovedì scorso, mentre si scarionvis aula 
nostra città il temporato che! tutti. sunno, il 
giovano Gallina Giacomo, danni 12) abitante 
‘lia villa Sclopis in Val! di Salice, trovandosi 














moma — (Altra corrispondenza). 


i 16 gingno (nota); 
Lie data ili ieri od oggi rimarranno. trista» 












i| fuori di cuca per quello compagno; scomiart 
A — i Senato dell Regho — Minghetti. pr der ai i» È 
monto famoso nei nostri iuinali: parlamentari, S 1oup ed il ‘signor Clesuclong trionfano sh tutta | _Stanto de Pm EROrtI, presenta Limoni si $ ancora potuto ‘sapore. notizio di 
Itecaro um giudizio cabno 6 sassionito sopra | gu funi PUDDLICA SICUREZZA. Ila inca, VERA a neri Ù 





Benza, 0, per una ‘anticipaziono, nlln, Tri- 


Cantelli prosonta i | progetti ‘sui provve 


Già abbiamo pubblicato (V. Gazz. N. 160)| 
la proposta. Pisnellî pei proyrodimenti di pul 
Ulica sicurezza (stata approvata nella seduta 


il contegno dello varie fazioni sarchbe, per 


Li'ondemdamonto dol sighior Parla, col. qualo 
vra, cosa dificila, per non diro linpossiito 


Si organizza un giurì speciale in favore degli 





Sì teme non sia. rimasto; snuegato iu qual: 
glo fono pr l'impoto lle aequo cl dll 
























di I ni 3 collina vebisazio giù n ter 

3iovi intanto ncsogliere diligentomiente i iltvi dello Università bero, fù puro adot-| citi stondinari di 1ubbica sinrezsa: de a E 

lisi sono Svolti dentio è Not Mmonscoe {Sl 19 corrtnta; ecco ona testo dl progetto tato dall'Assombia con une maggforstza noi |__Il Presidente ainnezio (na comunicazione | ,EUoo Fisvonii spari qua e a per la col: 
IC, vor Montelko: [di logo dell'Zichicta sile. Silio, stato |cstt za pervonsitagli dalla Prosidonza della. Camera ni oggutti di ianeheria cho i Cnle 
rio. Più tardi uo-riascirà meno malagovole ni |M ES o o; tato |cstto male, mo rimarlirale. 


giusto apprezzamento. 

Fin da principio il Ministoro aveva pig 
impeguo che il nome della Sicilia non sarebbe 
atato pronunciato, Vennoro fuori. i documenti 
Cantelli: ed il Altuglietti atosso, fn dal primo 
discorso ribuli le alltaioni, che. ivi erano già 
chinrissino, elle condizioni dell'isola. Evocato 
il fantasma (ole suseettività regionali di così 
fiapradonti manifestazioni, ai sarebbe voluto] 
clio il Ministero sì accontentnsso di provvedi 
monti più facili @ votursi è tali da troncare 
la spiniosissiina disensionio. Inveen il inghot 
ad i colleghi suoi non ebbero veppiro l'ascor-| 
sgimento di accettare subito e senza roticerza 
articolo proposto dal Piselli. Protrattasi 
così ln pericolosa controversia; si moltiplica 
rono gli scandali sd ‘smuovere molto” con- 
vitzioni si aggiunsero. lo rivelazioni del ‘Th-| 
ini e del Cesnrò. 

Qui si offriva al Alînfstero. altea tavola di 
salito: accettare francamento la iiiova situn- 
zione, far: procedere l'inchieata ql ogni altra 
doliberazione od useiro dal vilupiio. con una 
votazione di entusizsino. Par non si volle; 
D'oude vennero: lo: ultimo dissorisioni, e lo 
sdegno di mon pochi rimasti fedeli al Mini: 
stero, cd infine lo spottacolo, oggi vistosi per 
Ia’ prima volta, di una maggioranza abbando- 
nata .1-sò ed avento vita solo por virttì dolla 
Vottera, non giù dollo spirito delle: nostro isti 
tazioni. 

Domani lo male di Moutecitorio saranno de- 
sorte, batiché l'ordine del giorno. chiami an 
ora una volta a rassogna i deputati. Da 70 
& 80 sono partiti stassera com convoglio spe- 
ciale. Altrottanti partirammo domottina. N 
Ministero si troverà abbandonato a sd, di 
fronte alla. responsalilità gravissima di una 
situnziono anormalo che non lm saputo. seon- 
giurare; Parlusi di rimpasto, parlasi. dell'u- 
scita, del Vigliani ©. dell Cantelli dal Mini- 
aero. 

Non crodo che siffutto! voel sî possano ros- 
lizzare. sono, nulla più che uma delle varie 
forno in (eni si esprimo Ia disapprovazione 
per la infelice condotta del Gabinetto durante 
‘quost’altima campagna parlanientare. 

Certo ion sarebbe consono alle consuetudini 
































ro provato nella stessa sitata 

‘Art, 1, È ordinata un'inchiesta sit con: 
dizioni sociali ‘od ceonomiche. della Sieiia 
sull'andamento, doi pubblici servizi. 

x Ant 2. L'inchiesta: sarà fuita da una 
Giutita composta di uovo membri, dei quali 
tro sutauiò ‘homfnati. dalla | Chmpra' dei do: 
mutati, tre dal Senato dol Rogno, (e tro con 
"oeteto roalo, sentito il Consiglio dei ministri. 

La Giunta eleggorà fra i snoi membri 
toprio presidente, 

Ant. 3, Sbuo mpplicaili aî testimoni chia 
mati dalla Giuita lo disposizioni dì cni agli 
attici 506, 964, DOS, n.9, 008, 360,-m: 4, 870, 
1 4 del Colico! pon, 

+ $0 îl testimonio ritratta la falsa testimo. 
niauza (0. palesa il vero dinanzi alla Giunta 
Drlua, cho. contro di Inî sia istituita procedi 
mento paualo, la: pona alla quale avrebbo do. 
vato soggiacore sarà dimimita di rino a tre 
radi 

c Apt, 4, Eito un alino sarnuno presontati 
Wal Govorno | dobtimonti © Ta relazione doll'in| 
chiesta )_ la qualo vorrà trasmessa allo dio 
'Comoro' del Parlamento o pubblicata. 

Art. 5. Per provvolero a ‘quost 
sardi stanziata nol bilano 
dell'interno , copitelo 5 
100,000. 
























esta 
1875 dol inistero 
a la nomma di lio | 





ITelografano al Secolo: 
Ropia, 18 (oro 9 ant.). — Dispnosi parti. 
tolari da Palermo anmuiziano che nam dimo- 
strazione è ivi avvonut contro la leggi esce- 
zionali: Era composta, di parsono civili e pro- 
dova gridasdo: Vive lo Statuto! 
putoti siciliani! AbDasaso le leggi eccezionali! 
La dimostrazione si sciolso alle primo intimi 
zioni pacificamente, 

TI Re è parito iori sera da Roma. 
Corro voco di rimpasto ministerinle, ma nou 
‘ha fondamonto. 








A Napoli si è aperta una sottoscrizione per 
‘coniate una medaglia. al deputato Taiani. 

Tra i deputati di siuîstra si ‘è pure aperta 
‘una sottoserizione per far stampare i documenti 
citati alla Chmiora nel discorso dell'onorevole 
Tainni. 





costituzionali chie cadessero quei ministri ni 
quali appunto la legge votata oggi dalla Ca-| 
mora conforiseo gli oceezionali potori che si] 
vollero ail ogni costo. È poi qual uomo poli 
tico vorrehbo accettare; ‘entrando a far' parte 
“lol'amiinistrazione attnale,, tanta responea- 
bilità di ‘errori commessi, tanto cumalo di 
Lodi suscitati? Der mo, o nr punito lo ri 
potorsi nollo regioni più competenti, now esito 
‘i erodare che il Miuîstero si reggerà alla] 
meglio fino n novembre, per. rassegnare i po-| 
tori tostochè gli si offra l'occasione, alla rin- 
pertura della Camera, ili mostrare la. propria 
impotonza. 











Gi eloquenti sforzi dei siganri Laboulaye , 
Boiselre; Ernesto Picard, riuscirono vani 
combattorlo. 
= Uni telo risultato ei affligge, dico il Siete; 
tun ‘ion cl'8paventa ‘oltro misura. (Lu situa 
ziono dei partiti 8 (oramai chiara, si depoeo ln 
maschera, Carte in tavola;: nom si tentta. più 
(li faro una. leggo sulla, libertà dell'iusegnn- 
monto, suporioro , si tratta di fare ma legge 
che ussienri In. dominazione della, Chibsa! Cat- 
tolica. TI partito: liborato Nn quindi il diritto 
QU ritirarsi, poreliò ln cunsa delli tMertd non 
lia più nulla di sperare da questa leggo. n 
ia prodotto qualche scandalo nell'Asse:vblox| 
va incilcuto di cui lo selanto vescovo l'Or- 
lenns fi l’eroe. In rn sto lungo e caloroso di 
scorso monsignor Dupaulonp, per provaro clio 
‘nell'Università francese. non si rispetta il Cri 
'tianesimo, citò uma parte dol Miscarso d'aper- 
tra d'un professore ii medicina, mutilondone 
artatamento l0.frasi, in guisa dla forgii dire 
precisamente l'opposto di ciò che l'oratoro a- 
vrobbe voluto esprimere. 

Scibra che lo citazioni dol violento, pre-| 
lato vaduno tm po' troppo spasso soggette n 
imili matilazioni. Un doputato di sinistra, il 
signor. Benussire,, vollo pertanto, verificare il 
festa del: discorso citato, (0 trovò. infitti. che 
Îl professore accusato con tanta leggerezza di 
ateismo, aveva invoca fatto. prosodere. il suo 
(liscorso da una professione ‘di /ele cristiana 


















































la più rispottosa, la più fruica; la più com- 
plota: 
Davanti a questa rivelazione, fatta (in 


piona Camere, monsignor Dupanleup domandò 
la parola per nn fatto personale, @ tentò scu 
tarsi della sue mutilazione col dire ch'egli 
non volle tewor conto dellè procedonti (ichia- 
razioni del professore, perché Je considerava 
‘como uma semiplico « precauzione oratoria! n 
[— Benedetta l'arto di Sant'Ignazio di Lo 
jo 

Un deputato inscritto nol ruolo degli avve-| 
cati di Parigi, nell'asciro. dall’Assembloa disse 
(ad alta voce: —  Chiangne fra noi mutilnase 
(lla sbarra un documento, come il vescovo di 
Orldans mutila i testi de' suoi nvversnri, sn- 
rebbe senz'altro concellato dui ruoli! = — Il 
solb castigo. toccato n monsiguor Dupauloup 

















Il principe: Umberto o la principessa Mar- 
ghotita partirenno da Roma il 21 corrente, Ar- 
riveramo a Milano il 22 è vi soggiorneranno 
per 12/0 15 giorni, La Principessa partirà 
quindi por i begni presso Genova, ove già si 
trova il piccolo Principe di Napoli. 

TI pritcipe Umberto si forma in Milano, 
(i rocherà quindi al compo di Somma, onde 
prondore parto alle esorcitazioni militari. Verso 
fn fino d'agosto i Reali Principi si rechemano 
n Monza per passar l'auttiuno. 





di duo sitri progetti di iniziativa. parl 
tare, uno relativo all'inchiesta. 
della. pubblico, kicurezin iu Sicil 
lavori ilravilici becessari alla sistemazione del 
Tevere. 






Belgrado, 18 giugno. 
Il Psincipe iicevatte | ‘rappresentanti 
doll'Ingliltsrra:o della Germania, che gli 
consegnarono le loro credenziali. Il rap: 
presentante ingless constatò le ottime re- 
azioni fra l'Inghilterra e ln Serbia, Il 
Principe risposs co farà sempro il pos 
bile per mamtensrle. 
Bukarest, 18 giugno; 

11 Principe confermi la homina' di Co- 
ico a primate delli Rumenia, 
La Camora dotise a grande maggio: 
ranza 28 prendere (n considerazione l'in- 
rizzo sprimento nn voto! ‘di fiducia nl 
Governo. 























Firenze, 18 giugno. 
trivato stamano, ed è ripar- 
G per l'Alta Italia. 

Roma, 18 giugno, 
I Principi di Piomonte ' partono. stas- 
‘sera’ per Slilano, 


Tre è 
tito alle 01 





Lowdia,, 18. gingno. 
Camera ilei comuni, — Whalley an- 
ole! prqporrà il 6 luglio che si 
nomini ibn Commissione d'inchiesta circa 
il soggiorno dei gesuiti in Inghilterra, 
Berna; 18 giugno. 
Il Consiglio federale rispose alla Rus 
sia (che non rifiuta di partecipare alla 











Conferenza dl Pietroburgo ,, ma domanda, 
alcune modificazioni al progetto, e tali da 
riservare i diritti ed i mezzi per la difesa 





nazionale, 
Berlino, 18) ginino. 

Tu Post smentisce cho i’ materiali, dei 
quali la Corte ecelesinatica si trova in 
possesso, sieno insufficienti per intentare 
un processo di destituzione contro il ve: 
scovo di Breslavia. 

Versailles, 18 giugno. 

‘Assemblea; — Dutanre, rispondendo a 
[Lorgeril, dio che fu ordinata. nn'inchie- 
sta per iscoprire l'autore della sottrazione 
di tre lettere, confidenziali spedite dal pro-! 
curatore generale di Remes a Tailhand, 

II giudice d'istruzione interrogò Fanchet! 
Gareil, ex-candidato (ella sinistra nelle 
Cotes dn Nord, che dichiarò di avere co- 





‘nel discendoro dalla tribuma, fu quello di es- 
sere calorosamente applandito dalla estro. 


I gioranli vioonesi rociuo)la notizia cl il 
Governo italiano! istitiiseo a Vienna un con- 
solato generale allettivo, Quest misura sn- 
rebbe divenuta necestaria in seguito all'an- 
‘monto ognor crescente degli aifuri iu causa 








‘ | dei molti sudditi italiaui domivitiati nella ca- 


italo austriaca. 

Il hiarone Alberto di Rothschild, fio ad ora 
consolo ad Romoreni, conserverà il. suo titolo; 
‘mo la direzione degli alfari sarà affidata ad 
tn consolo effettivo, pel qual posto si erede 





iunicato queste Tottero ‘a Choisenl, rela- | 
tore. della Commissione. L'incidente È 
‘chiuso. î 





18 giugno; 


Pa 
La Corto d'Aix, consultata sulla rifor- 


fin giudiziavia in Egitto, pronunziossi in 


favore del mantenimento ‘delle capitola- 


zioni. 








ORONACA NERA 
= 

Teutato suicidio; Musso Rosa, d'ami 36, 

queitrice,, di Torino , la; sora del 17 corrente) 

tètò por fino ni suol giorii gottaulosi nil 

canale cosidetto del Molazzi in Borgo Van] 

chiglia ), ma vista a duo operai mentre si 








litia dovera portare così smn, ia clic non 











portò perehié wirreso dall'as 
- Tia scorna matte dito ladri. veunoro, sor 
presi mentre osportavanio, lo. copertaro di una 


delle vetrino della fotografia Schtialoeho, po- 
‘ta sotto i portici di Po. 1 imnrituli, alla cito 
Molto gunndit di P. S., gettarono a term i dna 
sportelli 0 si disiero aila figa, "Gli aenti 








Benolè nn po'Jontani, li inseguirono fino a 
piazza alîluno, nin li pordettero di vista edo» 
wottero  rotroccilorè éillo mani euale. 





PUBBLICAZIONI 
Curiosità è vicerehe di atovia mialpino, 
(pitblicate: da una, Società di atugioni di pa- 
trie memorie, Puntata IV, Torino, fratelli 
Bocen, 1875 (prezzi L. 5), Con questi quarta 
puatiita rimane compito il primo volnie di 
siffatta oper veraincnle lolovole, co tinto 
buo pensiero. intrapresa è coa tanzo zelo td 

ilità csegnita finora. da ‘quei. valentannini 
chie anodestainouto' s’apnellano atudiasi di pa- 

ie memorie: 

11 prilno volume, cosi terminato, è rinscito 
diivvéro pregovolisrimo e interessantissimo. Ci 
sono tte inemorie del Pertem clo possono dirsi 
varainente ione 0! preziose; e’ uno sttilio 
‘del Vayra eni processi delle streghe mel Ci- 
uavese, clio-se iu questo ‘campo d'esmlizione 
‘storica. gi&. tanto mietuto,; non arreca frutti 
novelli, riesco. puro e. divisuro così chiara 
niente le coso e con si opportuna 0; en adò- 
perata riccheeza di monumenti che trasporta, 
il lettore a vivere in quei tempi infelici! Ca- 
riosissimio pci sono Io noterelle di antica, L- 
‘Gnota 0 poco nota bibliografia del nostro prese 
ele il signor A. MI, lin stampato sotto il ti 
tolo di 2 (eroretto il'un Gibliofita piemontese, 
le quali'toteralle, coniinoiando dal pooma del: 
l'Albiconto nella prima metà del socolo xvi; 
vengono in quest'ultima puntata fino. n quel 
cervello alzano del Baratta, TN diligente e 
Sposito dovrebbe però fare uu po' meglio at- 
tenzione ai versi nello sus citazioni, chè non 
v'8 quasi squarcio da lui riportato doro. nou 
ci afv.nn verso sbagliato. Nell'ultimo articolo 

or bibliofilo abbiamo paro una 

ione: quella che Îl severo in: 
stano di Cesare Jinibo on rifaggi dal seri 
ficare allo muse, e ai reso reo) d'una poesia 
in dialetto piemontese, che vorrobhe essere si 
tirica. Se In pubblicazione di quei. versi du 
tl impacoiati può soddisfare la curiosità del 
lttore; nin accresce dicerto per nulla i mo- 
fiti dello storiso piemontese, ‘e sarebbe stato 
‘segno di hon maggior rispetto per quel nome 

stre Il lsciarii affitto nell'oblio. 

Pel primo di ottobre si annunzia la pubbli- 
caziono della 5* puntata, che sarà. la primn 
del seconilo voluzaé; € noi l'aspettiamo con 
impazionza © sporanza, persensi cho ‘gli e- 
fgregi redattori sapranno, non solo mantenersi 
fa quell'uunmitabilo grado cui ei tosto valsero 
‘è raggiungere, ma progrediro, ancora; e non 
Fdubitiumio: che tutti gli amanti di questi belli 
lissîmi studi accroscoranno alla beni 




































è uti 


rita impresa. quel favoro che già lè hanno 
ccordato, 








Comiso Grustnpe gerente. 
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STABILIMENTO IDROTIERAPICO 
D’ANDORNO 


XVI ANNO — Aperto dal 25 maggio. 
|Dirigersi in Andorno dal Dirett. Bott. Pietro Corte. 








Situazio 


ATTIVO 




















































































mine dI Maria Frigerio rappr ‘Alessandria e Novi a: Pincenan . « I || 17,958,039 70 Ti. 500 codino cd um È 17,958,084 70 

tsitorà Valore di mobili esistenti. 5 21487 90 milo per l'attmortizzaziono dello Azioni COMPAGNIA ANONIMA 
ERE Mito Sinai porti pet di rl inn de di Asgiurazioni a Premi fissi contro Incendio esula Vita 
Balbo (ore 8.132) — La Compa: tnequisto 11,720 meno le 4 quota d' anno 1875. Ro itorizzata con le rato dal 20 aprile i, 

gun ad peo ce mortnmento Gatta sv sce o 6,890 cl {| Conto iividendi avrotrati & pagal PA sa 

del dott. Scalvioi rappreseatorhi ||| Conto corrento nd interesso; Sonia ‘esi- | if IVO dt Capitale Sociale DIECI MILIONE di Lire 

Lu bella Galateo, (opereità; IL stente. presso In Banca di Torino. n | dd 85, a 

bet Dunols, opi Rifetti a ricovore N. lin portafoglio | 20,000) n Totale L. | 18,997,788 59 PROPRIETÀ DELLA COMPAGNIA 
ARIANO dela ont ||| Pola dire Ci i ion NEO] agi 

IA ioni, 3 Lol oa 23,287 50 | NI NNO Immobile nella via della Borsa a Parigi . . n n 882,04031 

Ameto (ore $ 132) — Le dran ‘Salilo prodotti;dell'Esercizio della Linea Bilancio del Conto. Profittî e Perdito 6 Assicurazioni in' caso Ji vila — Assicurazioni n! caso. di morte, 

‘iatca Compagna 0. Grotta dell'anno 1874 "STO | Hacinerti fra igli Azionisti . . n 1,641,952 19: ‘Assicurazione mista - Contro-Assicurazione. 

Flnbtto Gram drama co Totale Goierale Li i {Totale Generale, como contro; L; Rendîto vitalizio immediato e diffrit. 
Giroa Milano (ore 51/9) 1a Il ‘ASSICURAZIONI PER GARANZIA DI CREDITI 

‘drammatica Compagnia Barnato Torio, 15 giugne 167: n n SI 

Gino a renne DISSE | ZI Segretario dell'Amminist Ti Casiere. Contabile delta’ Società VANTAGGI OFFERTI AGLI ASSICURATI 

medi in 3 atti: con fare. ©. MASI. 098 M. ALBERTAZZI. ‘Partecipazione al 50%; del bonefizi pagabili annualmente. 








Prospetti gratuiti e schiavimenti tutti i giorni 


Di, Frate 5 E IN TORINO 
Società concessionaria della Ferrovia da Torino a Cuneo e Saluzzo CITT À DI Ala TORINO ALLA DIREZIONE DEL PÌBMONTE 
————_—_—_—__—_—__— via Osp dia 300, 


Situazione economica at 34 dicembre 1874. 
= ——_ ——_ - 
ATTIVO || PASSIVO!||ittni arme eni a ode ine pr la vendita dei et Gi 


(0%: dei torroni fabbricabili SIGIARÌ tra gli spalti dela 
cittadella ed Îl Gorso Vinzagiio,dell'approtimal 


ciali sti gone Vipragio cinesi] RIONE LONDRES 











AVVISO D'ASTA. 
Lunedi 5 soglio 1875, alle ore ? pomeridiane, nel civico pr ALASSIO 

















Couto corrente nl futeresse; Somma fu conto corrente. presso Ta 


















Conto lividenti arretrati A pugarsi SR 1,481. [Certo nrezzo di Lr 5 per cadua metro quadrato di trrugo, asceode alia | mare, è aperto anclie per] Magni di mare — Bagni 
A i ai aa po MCO 5 Peapioi dallo soadizioni e Ia lazintria di tereni sono; visiti EMfePNÌ enti e freddi — Pensione — Appar- 
‘Groditoti diversi 5 n 4:29 76 Î| vol civico Ufficio di Catasto: 050 | tra da affittare — Servizio 






a : n corta, n 
Titoli dello Stato. N./5: Olblguzioni Prestito Nazionite. Valore È 


mominalo L. 2100: Prezzo d'acquisto, 149230 meno le 9 
n 1174 55 | 
110/000 (n 


prezzi moderati. 





rate d'animoriamento; esatto 
Effetti a ricevere in portafoglio 
Fondo particolare delle Azioni 


| somme di L, 
| 
| 
| 





SOLO STABILIMENTO 





circolazione e fondo per l'am- 


NAZIONE DI COMMERCIO 





‘mortizzazione delle Azioni dolla Società. </./. n " 168,710 60 (E]| a nia catari : 
Numorario eettivo esistento ia ensn >, +. ;00+*° 0» 54 ll vd (0 ] R LI cvatario del Negozio — __ 
Da SE RD gi | e In Veresole healele. Realdi, 22, Portici della Fiera, 


cizio della Linea dell'anno 18674. 


i Pena l'azgan NELLA VALLE DELL'ONCO, CICONDARIO DIVRRA 
SRI e dio odierni Nu de sodo Alia n 651,135.17 ||| Esso è ad uso Albergo e Caffè 





vende in Liquidazione volontaria, a prezzi 

ridotti e fissi, tutti gli articoli di 

@Orologieria, Oreficleria e Gioielleria 
componenti il fondo. 


to dal 1° Luglio al 15 Sette 





Totaîe Generate Li | 608,797 41 [| sta a 


W Torino, 15 gingno 1875. Per le volute informazioni dirigersi De 











TI Segretario del'Ampiniarazione Ti Coasicre Contabile della Suit l'in TORINO presso l'unico Deposito di Acquo Minerali 
0, BLASI. 682 M., ALBERTAZZI. 
COSTANZO PADRE E FIGLIO i Particolari cal 
DA AFFITTARE SRANDE MAGAZZINO ACQUA Concomionarii © soi Deponttaril della saluborrima Telegrammi Particolari Commerciali 
ata moro, na Bnlia, for] LL DAOEZITI NINFRALE NATURALE ACQUA DI CERESOLE REALE PRETE 








Si gral mul seseii( DI MEDAGUES  |l angolo vie Basilica e Porta Palatina. GAZZETTA PIEMONTESE 


. Sia (Puy do Déme-Framcia) 
Da affittare | Piseseimino martolomeo | SORGENTI DELL' 


vip della Mione, o 
Via Cernala, 38 a mig 












































































Parigi, (sera) giugno 17 18 
Al presente — Posto per ato della Acqua Warine 8 marche pal corronte (*) . Fr, 54 50 54 75 
cai gaia © | NEGOZIO è FABBRICA ta eg a I E 
Via Cernata; 40. _. di mobili. dafergo croste SI igor 5 6 gosto . : ; =» 55— 56150 
io — Un o le! fegato è della milza, le matettie| SINO. i 
i EEA 0 SEA siriani dI mobili e lip. eresie delle te oricarte e degl LA VELOUTINE " "pei A moi da cottom.» 50/75 56.75 
191] petto i Motta Ie ogni get RI è una potere di Riso epcite Zueenri Ssccarino 68 !/, . . . n 5895 58— 
i | 10G010 delle vie GAD rmittegti ribolli e. Îa gotta, ‘preparato con Bismiuto » n dg » 6150 6150 
Alloggio dt setto membri. | "e Sauro, di Pellegrino Llvoe "as digestiso. pe: conseguenza s ss a 
2 tiara prg soi DA * È di vnrazione saluiere sulla pelle, RA ERRO E a OSN5 0096) 
ni preseote, Piazza Vittorio Ema. | Deposito e Vendita presso Essa è aderente ed invisibile. . raffinato scelto . «n 148—- 18- 
i i ito scor [li dita Frati GROSSO, ‘dà altresì'una (nta, i vario ie biagio (se) 
Liar sel or [Cotto Primeipe Rmdso, N. 1 cav ae e ele Cosoni — Vendite generali Balle 10000 di cul per In 
GE la qualità SIA EE s ai Deposito presso A. MANZONI © C., via del specalzione 1000, 6 por Ja conenmazione 9000. 
i n Y î È È A Mies: @ presso i principali RISUL Merento calmo — Prezzi iu ribasso, 


Importazione della giornata 3000, 


arme ieno 0° Incanto Volontario Rapporto stlimanle del weeato di Tivrpoo. 


della grandiosa Villa storica, postn a due chilometri dal \Cotomt — Vendita generale della settimana Balle 58000, 
Saluzzo, stradale di Pagno, denominata Bramnfarina ;|} di cui per la speculazione 4000, per la riesportazio 


giù di spettanza della Nobile Casa Saluzzo; in amenissima ‘7000, ‘e per la consumazione: 43000. 
Casa da vendere |: satiberrima posizione, sul versante accidentale di una vaga FABBRICA DI SAVIGLIANO Importazione della settimana Balle 57000, 



















































vin Pellicelat, num. 9. |Collina, della superficie di ettari 26 ciren, tra Campi, Prati, Deposito . . «+ . - . n 1003000, 
io ondita veto Le 690. |. | Vigne e Boschi, solcata da un rio và intersecata da ombrosî Qualità extra-fina per Liquoristi, Chimici, ecc. Prezzi delle diverse qualità. 
pista de een ona Neli lstrade Mancheggiate da siepi vive, e con elegante ed archi. Id. ordinaria per Verniciatori, AMERICANI — Middling Upland . . . . Denurt 7%, 
tettonicu Palazzina civile nel centro della proprietà, elevan- Invio di campioni e prezzo corrente. sea #_— Nuova Orleans MORA O 
Da vendere tesi a due pinni, contenente spaziose e ben disposte Camere! | | EGIZIANI. LL . 
Grandiosa VILLA sul colli|ed un vastissimo Salone, fornita di ricchissimi mobili , con INDIANI — Broath . . ..0... . 
ia n 5el| Cappella gentilizia e Giardino inglese popolatiseimo di piante |{[ x === FETTATARA mo — Oomrawatte . LL. 
tadigene ed esotico, e con adatto Fabbricato rustico, elte|{/ SIROPPO E PASTA D'ELICINA ||®emRe e 
Rimenna è Rui, attorniata da | 24 altio Fabbrivato ivi attiguo, il tutto formante un sol corpo. [ll dim. GHXO: ll prime che ab leteodoto lu alla 1 prezioso |f| ERASTLIANI — Pomambueo . > >...» 
Vial, Giardini, Pargolati, Nigas canto del anddesignato stabile, stato peritato giudizial.] | ‘armaco stando coa sinti spons dale Elica dell Vigsa # — Paranbami Lu... 
n pio tre |mente del valore di L. 174,761 nel ‘1861 dall'Ingegnero Ar-|f| Meet di arno Salto cora dale melt d seo 
ed in Rivoli |eitett Luisi Formento, avrà inogo i giorno 80 giugno |f| ‘ ereniche i ratrettori. Nonanie a a 
Ja parrocchia di S, Martine, |a55, alle oro.10 di mattina, sul prezzo soltanto di le]f{ tstammanoni intertina lagral sile)! II BRNGALA! SERGE SEO 
e nai cia 110,060, col ministero del Notaio ZERBOGLIO în Morino, |f| Boccetto da L_ 3 è 2—scatote aa L. 2.25.01 25. Bavre, 18 glugno (ana) 





Cotont — Vendute Balle 700, 
Buoaa ricerca regolaro — Preis! in ribisso; 
* — Luisiana disponibilo . Fr 9— —_— 
*= — 14, persettembre od otto- 


Moscoliere Brevettato| - - cer anolita ec sia som 


Manchester, 18 giugno (sera) 


L composta di 20 
foligiiat Scuderia edl'Acqua pe 





Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 


Via Santa Maria, N, 8, Torino, o Deposito 
farmacia TARICCO. 


‘casa Gieiaser, Piazza San Carl 
ETA ZI NT 
Incanto volontario 

F 5 PER TRASLOCAMENTI :SEROI 
Cercasi un Socio | Ceto DI DREBOIZIO. 
di AI) Inipadi ‘corrente, alle ore solite, via Vanchiglia, 11, 











Recapito Corso Siccardi, N..1, 
dal portinaio dd 
































altex par logrusdire uno del primi |e Coreò San Manrizio, casa Antonelli, si esporranno in ven G. B. ANDRÈ 'Cotoni finti © Cotoni crudi. 
il ‘rami di commercio, giù esercito da | dita tutti i Mobili arredanti il Caffe: Gallileo, consistenti in 5 p s 2 Prezzi in rid 
No molti noni, Tavole, Soft, Pendule, Specchi, Bigliardo , Banco doppiato È UCCE SSe d si di E N Si ; Caffè — Venduti pica En 
; Serivoro franco io posta alle ii-| dai] Ra ogezooro apparecchio che attra le mosche e lo ercaro fermo: 
ì0 Mati E. 6. 6. | efranoei allori ai e lele igioniere: uno solo, in 22 local » — HaitiPortan-Prince ano Fr. 109 — —_— 
Co ggero Spirito perito giurato. io, basta por liberarlo completamente dalli|/‘# — Maîtia consegnare. . . »119— —— 





OROLOGIERIA 


è pendolo come 
Regolatori 3 pendolo com: in ottime condizioni 


nola di questi insetti. — Minard trié ». ... *ll5- -—_ 


MIETITRICE AMERICANA E TRININPORAGGIO [DIPEIDA. (csi erre e sarti 9 ton n 


‘qualunque forma o dis | contraffattorì e spacciatori di Moscolieri | MFtamemg — Importazione Et. 16720, 



















variaso ut misuto nell'anco, ibbrica ANDRÈ, saranno processati, Vendite » 3760, 
L. 2000, da cedere per la metà circa del loro valore dialla of ereohi ce: (0; vialsa ara si E Se 
n i è di SO RU , È rullor a 0| () Questo prezzo si intendo per 159 chilog., tela portuta, 
SIROCAIA sool.aR90apito all'Agenzia Agraria, Piazza Castello, 16. |aemtatti . Raaboo 0'GrerMigilot fasi Moglie] ——— 





[gontai 














